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Gli attacchi Usa 
e il diritto 

internazionale 

D O M I N I C O O A L L O • 

J l conflitto Usa Li
bia nel Mediter
raneo è ormai di-

^ ^ ventato una co
l f " stante storica 
•contri, incidenti e prove di 
(orza si susseguono ormai 
dal 1981 In ogni occasione 
di conflitto vengono accam
pali pretesti diversi talora si 
tratta di affermare la liberti 
di navigazione nel Golfo del
ta Sirte, Insidiata da una uni
laterale estensione delle ac
que territoriali da parte della, 
Libia, talaltra si tratta di lan
c ia» del moniti contro il ri-
eorso al terrorismo, ovvero 
di punire I* Libia per un at
tentato verificatosi in una di
scotèca di Berlino (anche se 
per tale attentata non vi sono 
responsabilità libiche) Op
pure si tran» di reagire manu 
militari alla pretesa produzio
ne di armi chimiche In una 
fabbrica libica È evidente 
che le motivazioni, di volta In 
volta invocate, per derogare 
a quel principio del diritto In
ternazionale generale, posto 
a .fondamento delle Nazioni 
Unite (articolo 2, paragrafo 4 
dello Statuto) e delia-convi
venza Internazionale, che 
vieta tanto luso quanto la 
minasela dell uso della Iona 
nelle relazioni internazionali, 
Olire a non avere la consi
stenza logica di cause di giu
stificazione, sono palese-, 
mente pretestuose Infatti se 
gli Usa fossero veramente 
cosi interessati al rispetto del 
principio della liberta di navi-
gszlone, non avrebbero do
vuto mettersi In condizione 
di essere condannati dilla 
Corte Internazionale di giu
stizia dell'Ala (con sentenza 
del 27 6,1986) per aver mi
nato I porti del Nicaragua, se 
fossero veramente Interessa
ti a perseguire II terrorismo 
con una linea Inflessibile, 
non avrebbero dovuto resta-

.; ile immischiati nell Irangate, 
l i » fossero, véramente contra
sti alle armi chimiche non 

" i b e r o dovuto riprende-
il, stessi, nel dicembre 
u " \ la produzioni a i 

il chimiche In realtà le ri-
ign i te crisi Usa-Ubla, sfran
giate de) pretesti contingènti, 
'h«n sono altro che una speri-
•«tentazione del nuovo orien
tamento politico-strategico, 
maturato compiutamente 
•olio l'amministrazione Rea-

Jan, che prevede che gli Usa 
ebbano essere in grado di 
Ifendere In ogni momento, 

ed anche con II ricorso alla 
(orza, I loro cosiddetti « ini* 
ressi vitali-, in ogni parie del 
globo, ma .soprattutto nel 

'confronti del Terzo mondo 
La teoria degli Interessi vitali, 
ovvero la «oerelve diploma-
ey» ha, sia prodotto l'Inter
vento Usti In Ubano e nel 
Golfo Persico In questo qua
dro la Libia viene colpita, 
non tanto perché abbia mag
giori responsabilità, rispetto 
ad altri paesi, quanto pèrche 
I II paese più facile da colpi
re e con minor rischio per gli 
Usa (ma non per l'Italia) 

E qui vengono (per noi) !e 
note dolenti E evidente, In
fatti, che nessuna operazione 
militare seria può essere 
compiuta dagli americani nel 
Mediterraneo senza I utilizzo 
operazionale delle basi e del-

' le ferzo aeronavali dì stanza 
in Mail* nel quadro della Na
to Per effettuare pochi mi
nuti di bombardamento su 
Tripoli e Bengasl, nell aprile 
del 1886, gli americani han
no dovuto schierare una ven
tina di navi e qualche centi
naio di aerei Perché gli aerei 

decollati dall Inghilterra pò 
tessero colpire Tripoli è slato 
necessario schierare le navi e 
gli aerei della VI Flotta, ap
poggiarle e rilomirle durante 
Il conflitto e non è un mistero 
per nessuno che quantome 
no la base di Sigonella e 
quella di Augusta sono state 
utilizzate attivamente Sul 
plano del diritto è stato os
servato che nel caso in cui 
•lo Stato, sul cui territorio 
esistono basi militari stranie
re (o supporti logistici dati In 
uso a forse armate di altri 
Stati), consenta allo Stato be
neficiario di utilizzarle come 
fonte di vantaggio bellico nel 
caso delle ostilità, * evidente 
che questo comportamento 
non potrà non legittimare gli 
altri belligeranti a determina
ti comportamenti di reazione 
alla violazione della neutrali
tà (efr Marchisio, 1984). 
D'altro canta la definizione 
di aggressione, approvala 
dall'Assemblea generale del
le Nazioni Unite II 
H 12 1974 n 3314 (XXIX). 
al riguardo * assai esplicita, 

Erevedendo all'articolo 3, 
UteraF •LefaitpourunEtat 

d'admettre qtìe son terntoi-
re, qu'il a mls à la disposltion 
d'un aulre Elat, soli utillsé 
par ce demier pour perpetrar 
un acte d aggression contre 
un Elat tlers. E evidente, 
pertanto, che - volenti o no 
lenti - le crisi dovute ali or
mai frequente ricorso, da 
parte degli Usa, all'uso della 
forza nel Mediterraneo ci 
coinvolgono direttamente II 
nodo perennemente irrisolto 
dell'ambiguità della presen
za militare americana In Ita
lia, In quanto le forze armate 
Usa, a seconda delle conve
nienze, agiscono ora come 
forze Nato, ora come forze 
nazionali, slegate dall'Al
leanza, di cui - tuttavia - uti
lizzano le basi, non può più 
essere rimosso 

I n una dichiara
zione rilasciala il 
154 1986 l'allora 
segretario del 

feAS^nS 
I Iniziativa bellica americana 
costituiva Una aperta viola
zione delle regole e delle fi
nalità dell'Alleanza atlantica, 
Ed aveva perfettamente ra-

Pione Infatti l'articolo 1 del 
atto Atlantico impegna I 

paesi che vi partecipano «ad 
astenersi nei loro rapporti in
temazionali dal ricorrere alla 
minàccia od ali impiego del
la forza in modo incompati
bile con gli scopi dell'Orni» 
Quando le cannoniere o gli 
aeroplani americani sparano 
nel Golfo della Slrte, il primo 
bersaglio ad essere colpito è 
II Patto atlantico, e ciò sotto 
un duplice piotilo perché 
vengono violale le /inaliti 
del Patto e perchè viene fatto 
un uso delle basi del disposi 
Ilvo miniare Naia in Italia 
non confacente allo status 
giuridico che legittima la pre
senza di tali basTin Italia An 
che nel diritto internazionale 
vale la resola .inadimpienti 
non est adimplentum» chi si 
arroga il diritto di violare il 
Patto atlantico, non può poi 
invocare lo stesso Palio per 
mantenere ed utilizzare le 
proprie basi militari in un al 
Irò paese L'intuizione di Nat 
ta deve essere ripresa e svi
luppata, con la consapevo
lezza che nella lolla per la 
pace le armi del diritto non 
sono risolutive ma sono cer
tamente indispensabili per 
contrastare il diritto delle ar 
mi 

* di Afagfstrafì/n democratica 

U n a delegazione sindacale unitaria 
dei lavoratori lombardi, recatasi in Svizzera 
per l'assemblea delle Nazioni Unite sulla Palestina 
è stata fermata, espulsa e multata 

«E tu che ci discacci...» (1988) 
sa* Signor direttore chiediamo 
ospitalità per fare conoscere un in
crescioso fatto successo in un Paese 
•al di sopra di ogni sospetto» ad una 
delegazione unitaria di Cgll Cisl e Uil 
Lombardia. 

Il 14 dicembre 1988 slamo andati 
a Ginevra a portare un messaggio di 
pace dei lavoraton milanesi e lom
bardi in appoggio alle proposte di 
pace formulate da Arafat il giorno 
prima ali Assemblea delle Nazioni 
Unite, inoltre avevamo in program
ma un incontro con un rappresentan
te dell'Ambasciata italiana al quale 
sarebbe stato consegnato un docu
mento per la pace in Medio Oriente 
del lavoratori milanesi e lombardi, 
ed un alno Incontro con il rappre
sentante dell Olp cosa del tulio nor
male considerando il problema In di

scussione alle Nazioni Unite 

Appena giunb nel piazzale dell O-
nu, chiedevamo di poter accedere 
per gli incontri, ma delle persone ad
dette al servizio ci negavano il per
messo Esponevamo a questo punto, 
dietro concessione delle autorità, 
per S minuti gli striscioni che testi
moniavano la presenza e I Impegno 
dei lavoratori lombardi per una solu
zione in favore del popolo palestine
se Ingiustamente oppresso 

La presenza di una televisione e di 
alcuni fotografi probabilmente terro
rizzava I solerti gendarmi I quali ci 
Invitavano ad andarcene, cosa da noi 
prontamente eseguita Mentre ci rag
gruppavamo In attesa del pullman, 
venivamo circondati dalla polizia el
vetica, dall'esercito, caricati sui cel

lulari e portati In questura senza nes
suna spiegazione 

In questura siamo siati fermati per 
ben cinque ore, schedati, vietandoci 
di comunicare con I estemo, con 
I Ambasciata italiana dove, a detta 
della polizia ginevrina, non risponde
va nessuno e multati di SO franchi 
svizzeri a persona (eravamo 40 sin
dacalisti pacifisti lombardo 

Dopo 5 ore di fermo, senza alcuna 
giustificazione venivamo riaccompa
gnati sotto scorta alla frontiera e 
quindi espulsi dalla Svizzera come. 
Indesiderabili 

Detto questo, informiamo che nel
lo stesso giorno si effettuava una ma
nifestazione di segno contrario orga
nizzata dal rabbino Avraham Weiss, 
presidente del gruppo •Coalitlon of 

concern», con messa in scena antl-
Olp 1 manifestanti avevano nprodot-
to sul lago di Ginevra la nave Lauro II 
imbarcando paralitici La polizia na
turalmente si è guardata bene dall in
tervenire 

Siamo profondamente indignati e 
chiediamo che il fatto scandaloso di 
repressione trovi la formale pretesta 
da parte del governo italiano per le 
doverose scuse Ufficiali ai lavoratori 
Italiani ed II rimborso di quanto ingiu
stamente estorto ai loro rappresen
tanti 

Carle 

A i i t ^ M a z z i * t taeztdo&biIaL 
GhueppeLoeastro, 

Maria Al leata Qitaterto, 
Fernando Vlseatla. Milano 

Montanelli, 
che non ha mai 
scalfito 
il potere 

t a l Cara Unità, •Montanelli è 
uno dei piò grandi giornalisti 
italiane Cosi Walter Veltroni 
luH'Unità del 29/12/88 

Che Veltroni giustamente 
prenda le difese d i Montanelli 
per l'esclusione dalla intervi
sta televisiva, è bene, non è 
bene invece quando fa l'esal
tazione di Montanelli giornali
sta. 

A mio parere un giornalista 
va considerato grande non 
per la parola scritta pia o me
no corretta, ma per la sostan
za del valori che porta avanti 
Ebbene, il Montanelli durante 
il regime fascista scrisse sem
pre tene del fascismo. E ai 
nostri giorni mai ha agito per 
prendere le difese dei conta
dini, degli operai, degli sfrat
tati, degli emarginati e via di
cendo La sua parola scntla è 
servita sempre alla conserva
zione del potere esìstente 
Non ha mal scalfito il potere 

Cervina™ (Avellino) 

Una notizia 
dalla Lettonia 
die lascia 
perplessi 

a*a Cara Unità, in una Repub
blica sovietica, e precisamen
te In Lettonia, è stato ufficial
mente autorizzato l'insegna 
mento della religione in una 
scuola statale di Riga un pa 
alore evangelico sarà stipen
dialo dallo Stato per insegna
re religione in un liceo Que
sta * la notizia che mi ha la
sciata perplessa. 

La religione è un Insieme 
che I uomo si i costruito per 
avere un conforto e poter da
re una risposta ali ignoto Giù 
sto è conoscere la storia dei 
van popoli le vicissitudini e le 
credenze religiose di ognuno 
Questo insegnamento della 
storia può aiutarci a conosce

re gli altri e a capirci; ma ripri
stinare l'insegnamento della 
religione * sempre un fattore 
che divide, perché ognuno 
crede di essere nel giusto 
Ogni religione ha in s i una 
forza che si impone nella 
mente di chi la professa e gli 
impedisce di ragionare met
tendo in discussione ciò in cui 
crede Per questo le religioni 
diventano spesso una potenza 
politica e finanziaria nel Pae
se 

Sono perciò perplessa e 
preoccupati di questa con
cessione In democrazia 
ognuno certamente può avere 
le proprie Idee e deve essere 
libero di manifestarle come di 
professare qualsiasi religione, 
ma lo Stato non deve interve
nire ad aiutarne alcuna, altri
menti'diventa di pane 

Caiaela l e v i Maro. Torino 

Droga: 4 obiezioni 
e 7 argomenti di 
un avversario del 
proibizionismo 

t a l Caro direttore, ogni popo
lazione e ogni epoca ha avuto 
le sue droghe «buone» (lecite) 
e le sue droghe •cattive» (Ille
cite) Spesso le droghe buone 
dell'uno sono state quelle cat
tive dell'altro, e alcune dro
ghe s| sono trasformate nel 
tempo da buone in cattive e 
viceversa 

Il tabacco e il caffi sono 
stati, in tempi non troppo lon
tani In cui l'oppio e la morfina 
non erano ancora droghe ma 
rimedi universali, droghe •cat
tive» La storia dell'alcool (dal 
movimenti per la temperanza 
al proibizionismo Usa) i , spe
ro, ben nota Ma oggi consi
deriamo le sigaret'" un «vizio» 
tollerabile (anche se ultima
mente sempre meno tollera
to), il caffi una bevanda inso
stituibile e l'alcool un alimen
to (vino) o un eutonzzante 
pubblicizzato alla televisione 
(liquori) L'oppio e i suoi deri
vati o sostituti (morfina, eroi
na, metadone, ecc ) sono stali 
trasformati da farmaci miraco
losi in mostri terribili, anche 
sei loro effetti farmacologici e 
le conseguenze del loro uso 
non sono, ovviamente, cam
biali 

In realtà, tutti I tentativi di 

Erotazione fondamentalmen-
i sono nati su presupposti 

demagogici quando non 
esplicitamente razzisti (v l'o
rigine della legislazione anti-
opplo negli Usa che e stata ini
zialmente anche se non di
chiaratamente una legislazio
ne anti-immlgrati cinesi") 

Sui problema della difesa 
della moralità per mezzo della 
legge non mi dilungo in que
sta sede. Ma clieUproIblzionl-
smo non sia mal stato real
mente basato sulla difesa del
la salute è provato da latti co
me 
1 sostanze di pericolosità pari 
o superiore a quelle proibite, 
Inclusi molti farmaci in vendi
ta libera, sono rimaste o tono 
diventate lecite, 
2 mentre si tuonava contro le 
droghe dannose, almeno ne
gli Usa, si evitava con ogni 
mezzo di discutere il diritto 
costituzionale «I libero pos
sesso di armi da fuoco, certo 
più pericolose di qualsiasi 
droga, 
3 attività sportive rischiose 
come l'alpinismo, il paracadu
tismo, l'automobilismo, il pu
gilato, la caccia non solo non 
sono state proibite, ma inco
raggiate e spesso sovvenzio

nale, 
4 sostanze Inquinanti estre
mamente dannose per intere 
popolazioni tono alate im
messe nell'ambiente pratica
mente tenta controllo 

Ma le droghe cattive sono 
state un buon capro espiato
rio su cui dirottare l'ira e l'an
goscia della gente e hanno 
portato (ad alcuni), soldi, po
tere e vod. In ogni caso. Insul
tati sono sotto gli occhi di tut-
tl Le leggi proibizioniste non 
solo nonhanno ritolto il pro
blema che si proponevano di 
risolvere, ma ne hanno creato 
un'infinità di altri e sicuramen
te più gravi 

1 lo smisurato potere econo
mico-finanziario e quindi poli
tico delle varie malie e orga
nizzazioni criminali, 
2 il dirottamento di ingenti ri
sorse finanziarie pubbliche e 
di gran parte delle attività di 
polizia nel vano tentativo di 
controllare o arginare il feno
meno, 
3 serie limitazioni alla libertà 
e alla dignità (arresb per sem
plice sospetto, perquisizioni 
per strada) e, in molli Paesi, 
corruzione ad ogni livello (dal 
poliziotto al giudice, dal mili

tare al politico) e abusi di poli
zia. Metto sotto questo punto 
anche l'evidente Inumanità 
delle pene in molti Paesi la 
tossicodipendenza può anco
ra oggi estere colpita con la 
morte e spesso II semplice 
possesso di modeste quantità 
di «droga» è punito prò di reati 
gravi come la violenza sessua
le, la rapina e persino I ornici-
dio, 

4 l'emarginazione o addirittu
ra la criminalizzazione di per
sone del lutto normali e ri
spettabili, capaci di guada
gnarsi onestamente la trita (e 

in posizioni di atta re
sponsabilità anche t e dipen-
denuda oppiaceo; 
5 le tossicodipendenze gio
vanili con tutuIproblemlad 
esse collegati, tra cui I* micro
criminalità diffusa (ancora a 
fine •800-mizk) '900, quando 
l'oppio, la morfina e I eroina 
erano in libera vendita dal far
macista e a volte dal dorghte-
re, le usavano lutti come anti
dolorifici, antitosae o sedativi 
occasionali, qualcuno diven
tava dipendente, nessun ra
gazzino era attratto dal gusto 
del proibito e nessuna moriva 
per overdose. Inoltre, riflettia

mo su che cosa significa, per 
un giovane o un giovanissimo, 
l'adozione dello «stile di vita» 
attualmente imposto dallo sta
to di tossicodipendente); 
6 la morte per Infezioni, over
dose o altre reazioni tossiche 
acute ali eroina di strada di 
migliala di persone ogni anno 
(come si può leggere in qual
siasi buon libro di farmacolo
gia o medicina, gli oppiacei 
«di farmacia» possono essere 
usati quotidianamente per an
ni a volte decine di anni, ten
ta creare alcun problema me
dico significativo Oli oppiacei 
determinano, come è ben no
to dipendenza distruttiva del
la personalità solo a causa 
della proibizione il diabetico 
è dipendente dall'insulina ma 
non per questo diventa «Insti-
hnomane» (ma se l'insulina 
fosse vietata e si trovasse solo 
al mercato nero?), 

7 la riluttanza di molti medici 
a prescrivere oppiacei anche 
di fronte a gravi sofferenze e 
la difficoltà di procurarteli an
che quando sono stati rego
larmente prescritti 

Secondo me, il calcolo co
tti-benefici, oltre che la tem-
Ellce logicai rende ormai ob-

llgatorio rinunciare al proibi
zionismo 

«Tocca a noi tare 
ogni sforzo 
per tar conoscere 
Umanismo» 

•Cara Unità, sono un corn
ilo che milita nel Pel per-
ha conosciuto le teorie 

marxiste sulle quali ha tesato 
l'indirizzo della propria vita 
politica e civile Purtroppo 
queste conoscenze della vita 
sociale e politica non tono ar
rivate a tutu e la società cosi si 
è amanita nell'orbita dei capi
talismo, divenendo gli uomini 
conformisti ad un modo di vi
ta borghese che, Invece di dar 
sento alle inatte, rende ano
nimi, perche tono InnetcaU 
dal capitalismo processi d i 
nulliflcazlone dell'individuo 
che lo rendono non protago
nista della vita sociale, politi
ca e cMle 

Coti assistiamo a squilibri 
sociali che fanno paura e che 
producono, tra l'altro, disoc
cupazione tenta via d'uscita, 
profitti smisurati, leggi inade
guale sugli sfratti alU 
gente che non 

giacciono per w 
spese Inutili e dannose per gli 
armamenti, guadagni per gli 
speculatori 

Quelle idee invece debbo
no essere conosciute da tutti, 
dai giovani specialmente In 
questa generazione per cui la 
Resistenza si allontana nel 
tempo e nessuno provvede ad 
istruirli sull'importanza, il si-

£ificato, l'apporto alla civiltà 
Ila grande Unea del sociali

smo. 
Allora tocca a noi fare ogni 

sforzo per far conoscere il 
marxismo, che resta la teoria 
fondamentale per la riabilita
zione dell'uomo 

Reggio Calabria 

I sedili 
a graticola 
e i motori accesi 
senza motivo 

t v Caro direi ore, consenti
mi di segnalare due fa' J che 
riguardano l'interesse pubbli
co, in quanto si tratta di due 
servizi che in qualche modo 
toccano tutti 

Nei giorni scorsi sono stato 
in Sardegna per lare un dibat

tilo sul problemi della s 
Ho dovuto quindi p n 
1 aereo da Fiumicino. Come 
sempre ho atteso molto tem
po, e quindi sono nato seduto 
su quelle •graticole» eh* «an
no al posto dei sedili che c'e
rano una volta. Ovviamente 
mi sono seccato, perché atavo 
male, e sono andato a chiede
re dove abitava l'architetto 
che le aveva progettale per 
potergli «gridare» almeno un 
bel bravo! Mi hanno risposto 
clie sono state latte In funzio
ne antllerrorissmo Secondo 
loro, Infatti, I terroristi avreb
bero potuto nascondere bom
be sotto le antiche pottrone. 

Non ti nascondo che d ri
masi male, tanto da non sape
re se stavano dicendo sul se
rio, oppure scherzavano, li ca
so volle pero che l'aereo at
terrasse «Olbia, dove I tedili 
erano comodi e si poteva ve
dere tutto da quatta*) punto 
della sala. A Fiumicino Invece 
hanno metto questa specie di 
•sedili supplizio., che ci do
vrebbero salvare dalle bomba 
ma far vivere momenti vera
mente tristi In quanto stara sa» 
duU sul ferri che U i 

nelle natiche non è semplice, 
anche perete non mi MuMa 
che siano stati (atti dei corti 
preparatori di fachiro. 

Al mio rientro (ecco il as
condo fatto) per poter arriva
re a casa ho dovuto prendere 
il pullman Roma-Tivoli. Sono 
giunto in via Gaeta (da dova 
partono detti pullman) alle 
ore 2131 Sono salito e ho at
teso fino alte 22 p iede* E An 
qui niente di strano, te si pen
sa a lutti I ritardi che t i verifi
cano ovunque e c M O s M a a l 
rnezzo si parta. La cosa c t e m l 
te dato un mondo di fastidio, 
è che II pullman è stato col 
motore acceso per 29 rninutt. 
Qiindl non Solo consumando 
carburante Inutilmente, ma 
soprattutto buttando fuori gas 
velenosi, quasi non bastassero 
tutti quelli che scaricano le al
tre rriaccrilriequarrfo cammi
nano. 

Ora si potrebbe osstrvare 
d ie ai natta di una goccia 
d'acqua nel •randa man» dtt-
l'Inquinamento romana Ma la 
cosa è grave lo stasa», in 
quanto è diventato un autenti
co sistema. Infatti,, se uno «a 
In via Gaeta, novera anche Ire 
o quattro pullman comempo-
raneamenle Co) motore acce
so in attesa di partire. Attese 
che, come nel mio caso, «du
rata ben 29 minuti, 

Non sarà per caso che qua»-
«uno e| guadagni « tenere in 
moto Inutilmente I nullmenr 

B«gnl*-rt»«0tol»O 

«Sarete forse 
stupiti 
di questa 
lettera...» 

tea Buongiorno, cari amidi 
Sarete, forte, stupiti di questa 
tenera da rtovosibirak Mlpla-
ce il vostro bel Paese. Ma ho 
un sonno da molto tempo, la
re la conoscenza con le geo-
te, entrare in carespondenta 
con loro Non potreM aiutar
mi a trovare gUamldtahakar 

Qualche parole di me; ho 
23 anni Sono insegnante di 
francese in una scuola. Amo 
molto viaggerà Come tutte le 
gente giovane amo la musica, 
il cinema. I l mio hobby è la 
lingua straniere So anche * 
tedesco L'italiano 11» co
minciato a studiare soltanto 
un anno la. Perdo non e an
cora perfetto. 

Se qualcuno nu risponderà, 
penso che troviamo amia sog
getti a discutere. 

630082, via Datchnaia 27, ap. 45 

cuna) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: I aria di alta pressione che continua a governare il tempo sulla nostra 

penisola si sposta lentamente verso levante • ora il suo massimo valor, t localizzato sulla 
Jugoslavia Una perturbazione estesa dalla Gran Bretagna alla penisola iberica avanza an
eti essa lentamente verso levante e nel prossimi giorni varrà ad interessar, aneti. I . nostre 
regioni Si tratta però di una perturbazione di modesta entità . e h . soprattutto si muove in un 
campo anticiclonico Poche quindi e non sostanziali la varianti da attendersi 

TEMPO PREVISTO, la persistenza dell alta press one m a n . in risalto il fenomeno della rabbia, 
persistendo sulla Pianura padana dove provoca sensibili riduzioni della visibilità orizzontale 
meno accentuata sulle pianure minori dell Italia centrale Sulla fascia tirrenica e la Sardegna si 
potranno avere annuvolamenti stratificati di modesto spessore Cielo in prevalenza aereno 
sullo regioni meridionali e sulla Sicilia 

VENTI : deboli o calma di vento 
M A R I : generalmente calmi 
DOMANI : non sono da attendersi notevoli varianti ed il tempo sarà caratterizzato dalla nebbia 

e dati assenza di nubi o quasi su tutte le altre regioni al di fuori dello strato nebbioso Durante 
il corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosità ad iniziare dalle regioni più 
occidentali 

GIOVEDÌ E VENERDÌ, le regioni settentrionali e quelle tirreniche centrali saranno Interessate del 
passaggio di una moderata perturbazione che provocherà un aumento della nuvolosità, una 
diminuzione della nebbia in pianura e la possibilità di qualche precipitazione isolata, a carattere 
nevoso sui rilievi Prevalenza di tempo buono su tutte le altre regioni italiane Non si può non 
mettere in evidenza come il fenomeno della siccità che si protrae ormai da mesi, assuma 
aspetti preoccupanti 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREACSSO 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano - 3 12 L Aquila 
O Roma Urbe 

6 Roma Fiumicino 

t Bari 
^ T 2 Napoli 

9 Potenza 
Genova 12 13 S Maria Letica 

Bologna 
Firenze 

1 10 
Ancona 3 Catania 
Perugia 
Pescara 

_ 3 8 Alghero 
0 11 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 8 9 Londra 

_ 2 8 Maorid 

8 10 Mosca 
Bruxelles 9 New York 
Copensghen 

Ginevre 
B Parigi 

- 1 4 Stoccolma 
Zi 2 Varsavia 

9 16 Vienne 

13 

3 13 
3 12 
1 18 

13 
; 3 0 Reggio Calabria 12 1B 

8 12 Messina Ì3 ieT 

• 18 
10 13 
4 13 

S 11 

= 5 T T 
2 10 

np 
^ 2 " 

democmqa e diritto 
Unt i te la del t-tmra * Mud i . H MaHMiv* a . . b> rliotm. cVtta staio 

6 
LA SOVRANITÀ SFIDATA 

P INGRAO, LM 'questione democr«iK** 
G PASQUINO Nuove ifide *tL tovrénifr cAi i i pmo to mitra? 

P BARCELLONA, L edmt delle democrazie 
C MANCINA, Differenza teutmle e mppreunwn** 

O Di LEONAKDII, Le differenze «une chance delta tkmacrana 
G FERRARA, Raffiretentama e inverna natuynale 

A CANTARO M CARRIHI, Penoru dt demoaaw «moatim 
A BMHIA, Le regioni nel itsttm* polìiKQ 

G COTTURPII, thten datti» ntlla strategia deità attedino»!* 
P BARRERÀ Rtftrtndurn revisione msttt*tio»*le tuteRM pota*» 

A TORRI, Referendum tra tuta e regniti 
LA SOVRANITÀ NEI PAESI DELL EST 

Interventi di. F GIOVANNINO O CAPPELLI • M FORTUNATO, 
G MOSCATI J TAKKOVUI 

IL SAGGIO 
D ZOLO La ^tragedia* della triti»*, potine* 

R A DAHL, II dtnuo alla democrazia ntlle imprese 

EdhMi Riuniti fUvttic 
L 1000 »bb annuo t, 40QM «p M20i) 

Edtton Riunii RiviHe vi* Servino 9/|l f»i98Rom» 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

l'Uniti 
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